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1 - MODALITA’ OPERATIVE SULL’UTILIZZO DEL PORTALE NDR PER LA TRASMISSIONE DI ATTI ALLA PROCURA DELLA 

REPUBBLICA DI FOGGIA 

 

Ufficio fonte. 

Si intende  per “ufficio fonte” l’Ufficio di Polizia Giudiziaria o l’Ente che procede all’inserimento di una annotazione preliminare nel Portale NDR connesso 

all’invio alla  Procura della Repubblica di Foggia di: - comunicazione di notizia di reato- CNR- (art 347 c.p.p.); - denuncia da parte di pubblici ufficiali e 

incaricati di pubblico servizio (art 331 c.p.p.); - referto  (art 334 c.p.p.), atti successivi o seguiti di indagine. 

 

 Le prime due schermate (immagine 1 e immagine 1 bis) che appaiono sono le seguenti: 

 

 

1.In caso di atti urgenti 

1.Nei casi ordinari 

IMMAGINE 1 
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L’Ufficio Fonte quando  iscrive un’Annotazione Preliminare deve selezionare (1), alternativamente, la voce di menù "ANN. PRELIMINARE URG." (in caso 

di urgenza) o "ANN. PRELIMINARE ORD."( in caso ordinario NON urgente). 
La distinzione è indispensabile per consentire alla Procura di individuare, in maniera immediata, le Notizie di reato che devono essere esaminate con urgenza. 

Va obbligatoriamente utilizzata la fonte "ANN. PRELIMINARE URG." Nei seguenti casi: 

- arresto e/o fermo;  

- perquisizioni e/o sequestri;  

1.Nei casi ordinari 

1.In caso di atti urgenti 

IMMAGINE 1 bis 
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- reati di codice rosso/violenza di genere o domestica/violenza sessuale
1;

 

- richiesta di intercettazione;  

- proposta di misura cautelare personale e/o reale;  

- ogni altro caso ritenuto urgente dalla P.G. 

*** 

Dopo aver selezionato, dalla schermata riportata nella IMMAGINE 1, "ANN. PRELIMINARE URG." (in caso di urgenza) o "ANN. PRELIMINARE 

ORD."(casi ordinari), appare la schermata riportata di seguito in IMMAGINE 2, denominata “ANNOTAZIONE PRELIMINARE ORDINARIA” oppure 

“ANNOTAZIONE PRELIMINARE URGENTE” e bisogna selezionare “nuova ann.prel.”. 

 

 
 

                                                           
1 casi previsti dall’art 362 bis c.p.p.: art 575, anche tentato, artt. 558-bis, 572, 582, nelle ipotesi aggravate ex  artt. 576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, numero 1, e secondo comma, 583-bis, 

583-quinquies, 593-ter, da 609-bis a 609-octies, 610, 612, secondo comma, 612-bis, 612-ter e 613, terzo comma, c.p., consumati o tentati, commessi in danno del coniuge, anche separato o divorziato, della parte 

dell'unione civile o del convivente o di persona che è legata o è stata legata da relazione affettiva ovvero di prossimi congiunti; 

 Casi previsti dall’art. 362 comma 1 ter c.p.  art. 575 c.p., anche nella forma tentata, o per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 572, 609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-octies e 612-bis 

del codice penale, ovvero dagli articoli 582 e 583-quinquies del codice penale nelle ipotesi aggravate ex artt.i 576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, numero 1, e secondo comma 

Attenzione, in questa guida si riporterà 
sempre la schermata con la scritta  
“ordinaria”, ma in caso di annotazione 
urgente vi sarà la scritta “urgente” 

IMMAGINE 2 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art613-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art575
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art572
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art609bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art609ter
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art609quater
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art609quinquies
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art609octies
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art612bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art612bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art582
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.penale:1930-10-19;1398~art583quinquies
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Annotazione Preliminare. 

Per annotazione preliminare si intende ogni trasmissione di atti (q u e s t i  u l t i m i  s o n o  t u t t i  g l i  a t t i  d e l  p r o c e d i m e n t o  p e n a l e ,  q u i n d i  

p o s s o n o  e s s e r e :  -la prima notizia di reato; -un q u a l u n q u e  atto successivo alla prima NdR; -un seguito o esito di delega di indagine; -un 

q u a l u n q u e  atto successivo ad un seguito o esito di delega di indagine; etc etc) alla quale il sistema assegna un protocollo telematico mediante Portale 

NDR. L’Annotazione preliminare è, quindi, la comunicazione mediante l’interfaccia/schermata utilizzate per l’invio telematico di atti mediante il Portale NDR, 

atti che poi, nella loro interezza, andranno a confluire nei sistemi informatici della Procura.  

 

Prima notizia di reato (NDR). 

Con riferimento alla IMMAGINE 3, che segue, vanno riempiti tutti i campi (1.1) e, in particolare, va annotato, fra l’altro, il numero di protocollo della NDR 

(ovvero il protocollo che è stato dato dall’ufficio fonte secondo i suoi criteri di protocollazione). 

Tale NDR va intesa quale prima comunicazione di notizia di reato proveniente dagli Uffici fonte (viene definita “prima” perché non è riferita a procedimenti 

già pendenti in Procura e dalla stessa scaturirà un “nuovo” procedimento), trattasi, in particolare di: -comunicazione di notizia di reato -CNR ex art. 347 

c.p.p.-; denuncia -ex art 331 c.p.p.-; referto -ex art 334 c.p.p.-; ogni informativa, nota o comunicazione anche se riguardanti fatti non costituenti reato. 

Dunque, è obbligatorio l’inserimento nel Portale N.D.R. di: 

 ogni notizia di reato (NOTI e IGNOTI, sia di competenza del Tribunale, sia del Giudice di Pace), anche urgente (arresti, sequestri etc.) art. 347 c.p.p.; 

 denuncia art. 331 c.p.p. 

 referto art 334 c.p.p.; 

 atti che comunicano “fatti non costituenti notizie di reato” (si intendono per tali quelli che, pur non contenendo una notizia espressamente ricondotta ad 

uno specifico reato, vengono comunicati alla Procura in relazione alle competenze penali della stessa, vanno quindi esclusi gli atti concernenti g li affari civili 

-es. richieste amministrazione di sostegno). 
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L’Ufficio Fonte, dopo aver selezionato la voce di menù "ANN. PRELIMINARE URG." (in caso di urgenza) o "ANN. PRELIMINARE 

ORD."(ordinaria), vedrà apparire la seguente schermata nella quale  dovrà necessariamente selezionare, dall’apposito menù a tendina “Tipo NDR” 

(2), il tipo di Annotazione distinguendo tra “NOTI, IGNOTI” per i fatti competenza del Tribunale e  “NOTI GDP, IGNOTI GDP” per i fatti di 

competenza del Giudice di Pace. 

Quindi, sceglierà fra i tipi di “Notizia di Reato” la tipologia corrispondente a quella che sta per trasmettere (3) ed inoltre inserirà gli elementi della 

notizia di reato (es. indagato/i, reato/i, persona/e offesa/e, denunciante/i, domicilio ecc.), aggiungerà i documenti in formato digitale “PDF”, completando 

l’invio con la trasmissione alla Procura di destinazione. Quindi si dovrà selezionare il tasto “nuova ann.prel. (4). Il sistema controllerà che non esista già una 

NDR con Protocollo Fonte o Protocollo SDI identico, se già presente non permetterà l’iscrizione. 

 

3.Selezionare il registro in base alle esigenze. 

È opportuno selezionare il registro ‘FATTI NON COSTITUENTI REATO’ in caso 
di seguito ad una precedente n.d.r., esito ad una delega d’indagini, ecc., poi, 
nella maschera successiva si farà attenzione a selezionare ‘SEGUITO DI 
NOTIZIA’ per agganciarsi alla NDR principale. 

2.Menù tendina “tipo NDR” 

4 

IMMAGINE 3 

1.1 nei bordi vi sono 
tutti i campi da 

riempire 
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Dopo l’operazione sub 4 indicata nella IMMAGINE 3, apparirà la seguente schermata IMMAGINE 4 e l’operatore sceglierà fra i tipi di “Notizia di 

Reato” la tipologia corrispondente a quella che sta per trasmettere (5): 

 

 

 

 

 

 

 

5.Selezionare il registro in base alle esigenze. 

È opportuno selezionare il registro ‘FATTI NON COSTITUENTI REATO’ in caso 
di seguito ad una precedente n.d.r., esito ad una delega d’indagini, ecc., poi, 
nella maschera successiva si farà attenzione a selezionare ‘SEGUITO DI 
NOTIZIA’ per agganciarsi alla NDR principale. 

IMMAGINE 4 
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A questo punto comparirà la seguente schermata IMMAGINE 5 e vanno compilati TUTTI i campi per TUTTI gli indagati (quindi le operazioni vanno 

ripetute per ogni indagato); nel caso di fatti che riguardano sia indagati noti che ignoti, vanno redatte due diverse CNR e vanno inserite separatamente con 

distinte “annotazione preliminare”: 

 

 

IMMAGINE 5 
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Si riportano ora talune parti della precedente schermata IMMAGINE 5 evidenziando alcune delle voci che vanno compilate attentamente. Infatti, fermo 

restando la necessità obbligatoria di compilare tutte le voci previste, spesso si rilevano alcuni errori o incomplete compilazioni e, quindi, su specifiche voci 

bisogna prestare maggiore attenzione.  

Sempre con riferimento alla schermata IMMAGINE 5 che precede, la prima parte riguarda i “dati notizia di reato” che, in estratto, vengono riportati anche 

nella IMMAGINE 5.1. 

E’ importante specificare la materia nella parte del menu’ “specializzazione NDR” (6) , nella parte “ulteriore specializzazione” (7) e nella parte oggetto (8). Se 

manca una precisa specificazione della materia in queste istruzioni di cui a pag. 29, si indicherà la definizione del reato evincibile dalla rubrica della norma 

violata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7. sia se la materia è presente sub 6, 
sia se non è presente, precisare la 
tipologia di reato in “ulteriore spec.” 

6.precisare la materia, se 
presente in “specializzazione 
NdR” 

8.in oggetto specificare ulteriormente 
la materia 

IMMAGINE 5.1 
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Sempre con riferimento  alla precedente schermata IMMAGINE 5,  si riporta in estratto la parte di interesse IMMAGINE 5.2, dove vanno annotati 

tutti  i dati del soggetto indagato/imputato, OPERAZIONE CHE VA FATTA PER OGNI INDAGATO: 

 

 

 

 

 

 

 

 Sempre con riferimento  alla precedente schermata IMMAGINE 5,  si riporta in estratto la parte di interesse IMMAGINE 5.3, dove vanno annotati 

tutti i dati della persona offesa e del denunciante: 

 

 

 

 

 

 

IMMAGINE 5.2 

IMMAGINE 5.3 
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Sempre con riferimento  alla precedente schermata IMMAGINE 5, si riporta in estratto la parte di interesse IMMAGINE 5.4, va precisata la tipologia 

di atto che si trasmette, dalla voce “titolario” aprendo l’apposita tendina 

 

 

 

IMMAGINE 5.4 

titolario 
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Corrispondenza tra cartaceo e telematico. 
Gli atti trasmessi a mezzo Portale NDR e gli atti cartacei, depositati o conservati a seguito di trasmissione telematica, devono corrispondere esattamente. 

Le voci del “titolario” a oggi disponibili sul Portale NDR per gli atti allegati a tutte e tre le tipologie di invio (prima notizia, atti successivi e seguiti di 

indagine) come risulta da IMMAGINE 5.4 sono le seguenti: 

 acquisizione di atti, documenti e altro - verbale; 

 allegato; 

 denuncia-querela; 

 informativa di p.g.; 

 referto medico; 

 rilievi dattiloscopici; 

 rilievi fotografici; 

 rilievi tecnici; 

 verbale di arresto; 

 verbale di assunzione di informazioni; 

 verbale di fermo; 

 verbale di perquisizione; 

 verbale di perquisizione e sequestro; 

 verbale di rinvenimento, restituzione e affidamento in giudiziale custodia; 

 verbale di sequestro. 

 

Manca, nell’elenco previsto, sia la voce corrispondente all’annotazione di p.g. sia altre voci. Nei casi in cui manca la voce corrispondente all’atto cartaceo 

inserito, bisogna utilizzare: 

- per il documento principale la voce di titolario “informativa di reato”; 

- per l’annotazione di p.g. o la relazione di servizio la voce di titolario “informativa di p.g.”; 

-nel caso in cui il file da allegare non trovi una voce di titolario adeguata va utilizzata la voce di titolario generica  “informativa di reato” e nel 

campo “oggetto” (vedi IMMAGINE 5.1 e raffronta con IMMAGINE 5.4bis) si  indicherà prima la tipologia specifica dell’atto (es. richiesta intercettazioni e poi 

l’ulteriore tipologia della materia vedi seguente IMMAGINE 5.4bis e riquadro 8bis). 
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IMMAGINE 5.4 bis 

8bis.in “oggetto” specificare la tipologia 
atto e, ulteriormente, la materia 
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Con riferimento  alla precedente schermata IMMAGINE 5, si riporta in estratto la parte di interesse IMMAGINE 5.5, dove vanno inseriti i dati che 

riguardano la “qualificazione giuridica del fatto”- “dati QGF”: 

 
Con riferimento  alla schermata IMMAGINE 5, si riporta in estratto la parte di interesse IMMAGINE 5.6, segnalando che n on raramente si rileva una 

errata indicazione della “descrizione fonte” normativa vds IMMAGINE 5.5. Quando si apre la tendina, appaiono le seguenti voci, e va cliccata il corretto tipo di 

fonte normativa, codice penale, decreto legislativo, legge, decreto legge etc, di queste, se diverse dal codice penale, va specificato anche anno e numero 

 

Completata la schermata IMMAGINE 5, va cliccato su “salva” (è in fondo alla pagina) 

IMMAGINE 5.5 

IMMAGINE 5.6 

Precisare l’articolo violato 
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DOPO AVER CLICCATO SU “SALVA”,  APPARIRA’ LA SEGUENTE SCHERMATA (IMMAGINE 6)  

 

 

 

 

                                              Inserimento di tutti i dati anagrafici. Come si vede c’è l’annotazione preliminare, con “nome indagato” e “numero prot.ann. 

                                                preliminare”, quest’ultimo viene assegnato in automatico all’annotazione Preliminare in portale NDR (nel caso in  esempio  

                                                P2025/00320135), numero  che va obbligatoriamente riportato sulla prima pagina della nota di trasmissione della CNR in forma  

                                  chiara ed evidente (si rinvia alle istruzioni per la redazione delle CNR). 

La voce “indagati/imputati” a sinistra della schermata va selezionata per completare l’annotazione preliminare. Per la corretta modalità di compilazione delle 

singole maschere di inserimento al Portale NDR, si precisa che: -sia  per  la  persona  indagata,  sia  per  la  persona  offesa,  dopo  aver  g i à  proceduto 

all’inserimento di nome, cognome, data e luogo di nascita, è ora necessario selezionare queste nuove voci del menù a sinistra per inserire anche, 

obbligatoriamente, la residenza, l’eventuale domicilio di fatto, l’eventuale elezione di domicilio (tipicamente presso un difensore) o dichiarazione di domicilio 

(tipicamente presso la residenza o uno degli altri luoghi di cui all’art. 157, co. 1, c.p.p.); 

 

 

IMMAGINE 6 
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Selezionata la voce “indagati/imputati” come  precisato prima nell’IMMAGINE 6, comparira’ la seguente schermata IMMAGINE 7, e bisogna cliccare sull’icona 

(una sorta di faccina) indicata dalla freccia 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IMMAGINE 7 
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Quindi, dopo aver compito l’operazione indicata nella IMMAGINE 7,  apparirà la seguente schermata IMMAGINE 8, e vanno completate tutte le voci per ogni 

indagato 

 

 
ATTENZIONE, la schermata riporta le voci inserite per INDAGATO/IMPUTATO, ma poi il menù indica anche le voci  “PATERNITA’”, “DOM/RES” e “Q.G.F 

(qualificazione giuridica del fatto)”, e come si rileva dalle IMMAGINI 8.1, 8.2, 8.3,8.4 che seguono,  anche queste voci vanno compilate o verificate. 

Cliccando su “PATERNITA’’” appare la seguente schermata le cui voci, se disponibili, vanno completate tutte 

 

 
 

IMMAGINE 8 

IMMAGINE 8.1 
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Cliccando su “DOM/RES’” appare la seguente schermata le cui voci relative all’indagato, vanno completate tutte e per OGNI indagato 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

IMMAGINE 8.2 
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Cliccando su “Q.G.F.” appare la seguente schermata le cui voci vanno verificate (ed eventualmente completate) 
 

 
 

Cliccando sulla icona indicata dalla freccia rivolta verso sopra appare la seguente schermata che consente di verificare e modificare la/e qualificazione/i 

giuridica/he del/i fatto/i 

 

 

 
Importante è indicare il “tipo di reato”, delitto o contravvenzione. 

IMMAGINE 8.3 

IMMAGINE 8.4 
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 nell’inserire la qualificazione giuridica del fatto (QGF) è importante prestare la dovuta attenzione alla corretta indicazione del reato o dei reati segnalati e 

delle relative circostanze (generiche art. 61 c.p. o speciale e a effetto speciale: es. 339 c.p., 625 c.p.) e delle altre norme di rilievo (es. artt. 56, 99, 110 c.p.), 

evitando di inserire erroneamente come circostanza un nuovo reato. TUTTI i reati vanno inseriti, ogni reato in QGF diversa e ciò per ogni indagato. Quindi, per 

ogni indagato vanno compilati tutti i campi riportando per ognuno i relativi dati e solo i rispettivi reati per i quali viene denunciato. 

                  “qualificazione giuridica del fatto”- “QGF” 

 
 

 

 
 è  necessario,  quindi,  procedere  a l l a  corretta  associazione  dell’indagato  al  reato commesso ed alla persona offesa del reato denunciato; 

 è necessario, infine, avere cura di inserire l’eventuale cosa in sequestro e associarla correttamente al reato di cui la  stessa è corpo di reato o 

rispetto al quale  è cosa pertinente (es. in caso di minaccia aggravata dall’uso di un coltello, il coltello in sequestro andrà inserito nell’apposita scheda e 

associato alla QGF di cui agli artt. 612, co. 2, e 339 c.p.). 

 

 

 

IMMAGINE 9 

IMMAGINE 10 



 

22 
 

 

 

Modalità di caricamento dei file in allegato. 
Per ogni Annotazione Preliminare è possibile caricare uno o più file in formato PDF, per un numero indeterminato di allegati, fino a un massimo di 30 MB 

complessivi. 

Quindi, se ad un’Annotazione Preliminare sono allegati, per esempio: 

 una C.N.R.; 

 una annotazione di servizio; 

 un verbale di sommarie informazioni; 

 un verbale di identificazione, elezione di domicilio e nomina di difensore; 

Si suggerisce di impostare la risoluzione dello scanner in dotazione a 200x200 dpi, effettuando esclusivamente scansioni in bianco e nero. Laddove sia 

assolutamente necessario trasmettere un’immagine a colori o in scala di grigio o comunque con una risoluzione superiore, occorrerà prestare attenzione a 

non superare il limite dimensionale indicato. 

 
IMMAGINE 11 
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E’ opportuno scansionare e caricare nel “Portale NDR” tutti gli atti (CNR, annotazioni, eventuale documentazione ecc.) da inserire 

separatamente dall’atto principale, nell’apposita sezione “allegati”: 

1. denuncia-querela; 

2. verbale di elezione di domicilio e la nomina del difensore, se vi sono più elezioni di domicilio e nomine difensive, ognuna sarà oggetto di “allegato 

separato”; 

3. verbale di perquisizione/perquisizione e sequestro, se vi sono più verbali ognuno sarà oggetto di “allegato separato”; 

4. verbale di  sequestro preventivo 

5. verbale di  sequestro probatorio 

6. verbale di arresto o di fermo, se vi sono più verbali ognuno sarà oggetto di “allegato separato”; 

7. verbale di sommarie informazioni testimoniali, se vi sono più verbali ognuno sarà 

oggetto di “allegato separato”; 

8. verbale di interrogatorio, se vi sono più verbali ognuno sarà oggetto di “allegato separato”; 

9. verbale di individuazione di persona, se vi sono più verbali ognuno sarà oggetto di 

“allegato separato”; 

10. referto medico, se vi sono più referti ognuno sarà oggetto di “allegato separato”; 

11. verbale di dissequestro e restituzione; 

12. processo verbale di constatazione; 

13. le copie per immagine di documenti analogici devono avere una risoluzione massima di 200 dpi; 

14. Qualora si voglia sottoscrivere il documento con firma digitale o firma elettronica qualificata, le tipologie di firma ammesse sono PAdES e CAdES; 

15. la dimensione massima consentita per ciascuna comunicazione, comprensiva di tutti i 

documenti allegati, è pari a 30 Megabyte; 

16. per contenere le dimensioni dei documenti da allegare, si consiglia la trasformazione di un documento testuale (ad esempio: informativa principale, 

fascicolo fotografico) , in formato PDF (utilizzando il programma di stampa Adobe). Una volta trasformato il documento word in formato PDF, per la 

sottoscrizione autografa occorre sostituire la pagina, in cui si devono apporre le firme, con quella del documento originale analogico 

scannerizzato; mentre per la sottoscrizione con firma digitale o firma elettronica qualificata, non occorre alcuna sostituzione, essendo sufficiente 

l’apposizione della firma. Se nella comunicazione di una notizia di reato “URGENTE” vi è un sequestro da convalidare, occorre compilare anche la 

sezione “oggetti/cose sequestrate”. 
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ATTO
 

SEZIONE

 

ELENCO 
 

SEZIONE 
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cliccare su annotazione preliminare e poi su invia alla procura 
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Scegliere la destinazione ovvero l’ufficio (procura Foggia)  
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Quindi    selezionare  la tendina della   “materia”,   infine si “invia” 

 

 

Questa parte “materia” va compilata con particolare attenzione, in quanto va 

OBBLIGATORIAMENTE indicata la “materia”, anche se ci si è già attenuto a quanto 
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riportato a pag. 10, attenendosi ai seguenti criteri: 

-Va inserita obbligatoriamente una delle seguenti “voci” del menù a tendina, sia per i casi noti 

che ignoti: 

- al fine di individuare la “voce” corretta, per ognuna si indicano nelle note i relativi reati;  

-nel caso in cui vengono denunciati più reati attribuibili appartenenti a “voci” diverse: si 

indicherà sempre del “codice rosso”; se si tratta di reati riconducibili alle diverse voci del 

codice rosso, prevarrà quella cui appartiene il reato più grave; se nessuna delle voci è del 

codice rosso, si indicherà quella cui appartiene il reato più grave. Nel caso concorrano reati 

“specialistici” e reati di “area generica”, si indicherà sempre il dipartimento specialistico; 

-N.B.: il mancato inserimento di una delle seguenti voci (o il non corretto inserimento), 

determinerà la NON accettazione della annotazione preliminare che verrà respinta e che 

dovrà essere nuovamente compilata in conformità alle presenti istruzioni e poi trasmessa: 

ELENCO “VOCI” dal MENù A TENDINA 

 

dp1sz1rapine estors usure
2
 

dp1sz1ricet ricicl veicoli
3
 

dp1sz1gioco scomm dir autore
4
 

dp1sz2armi esplosivi
5
 

dp1sz3stupefacenti
6
 

dp1sz3prostituzione 
7 

dp1sz3caporalato
8
 

 

                                                           
2 -artt. 628, 629 (esclusi i casi di estorsione in famiglia che sono di competenza del III dipartimento) e 644 c.p.;  

 

3 -artt. 648 e 648 bis c.p., limitatamente alla ricettazione ed al riciclaggio di veicoli a motore e loro parti  

 

4 reati in materia di giuoco e scommesse (artt. 1 e 4 L. 13 dicembre 1989, n. 401);  reati in materia di diritto d'autore (L. 22 aprile 1941, 

n. 633: artt. 171, 171-bis, 171-ter, 171-septies, 171-octies, 171-octies-1, 174-sexies  

 

5 -artt 678, 679, 695, 696, 697, 698 e 699  codice penale, reati in materia di armi previsti T.U.L.P.S. (R.D. 773/1931) e dal suo 

regolamento di attuazione (R.D. 635/1940); − reati previsti dalla L. 2 ottobre 1967 n. 895; dalla L. 23 dicembre 1974 n. 694; dalla L. 18 

aprile 1975 n. 110; dalla L. 9 luglio 1990 n. 185  

 

6 tutti i reati di cui al dpr 309/90 

 

7 tutti i reati di cui alla legge 75/1958 

 

8 art 603 bis c.p. 
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dp2sez4reati fiscali
9
 

dp2sz4reati doganali e contrab
10

 

dp2sz4reati societari
11

 

dp2sz4crisi impresa  bancar
12

 

dp2sz4reati bancari
13

 

dp2sz4riciclag den tit.cred
14

 

dp2sz4truff inps, red.cit-rei
15

 

dp2sz5reati d’impresa
16

 

dp2sz5 infort lavoro589,590
17

 

dp2sz5sicurezza lavoro
18

 

                                                           
 

9 tutti i reati di cui al d. lgs. 10 marzo 2000, n. 74 e D. Lgs 173/2024 

 

10 reati previsti dal d. lgs. 26 ottobre 1995, n. 504 e dal d. lgs. 141/2024  

 

11 reati previsti dal codice civile (libro V, titolo XI: artt. 2621, 2621 bis, 2622, 2625, 2626, 2627, 2628, 2629, 2629 bis, 2632, 2633, 

2634, 2635, 2635 bis, 2636, 2637, 2638 cod. civ.);  

 

12 tutti i reati di cui al R.D. 16 marzo 1942, n. 267 (artt. 216, 217, 218, 220, 223, 224, 225, 226, 227, 228, 229, 230, 231, 232, 233, 234, 

236, 236 bis);  d. lgs. 8 luglio 1999, n. 270 (artt. 95 e 96);  d. lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 (artt. 322, 323, 325, 327, 329, 330, 331, 332, 

333, 334, 335, 336, 337, 338, 339, 340, 341, 342, 343, 344); 

 

13 tutti i reati di cui alle al d. lgs. 385/1993 (artt. 130, 131, 131 bis, 131 ter, 132, 136, 137, 139, co. 2, 140, co. 2, 140 bis);  d. lgs. 

58/1998 (artt. 166, 167, 168, 169, 170, 170 bis, 172, 173, 173 bis, 184, 185);  

 

14 tutti i reati di cui alle leggi reati di cui agli artt. 648 bis, 648 ter e 648 ter.1 c.p. (esclusi quelli di competenza del I dipartimento);  

 

15 tutti i reati di cui agli artt. 640 e 640 bis c.p. ai danni degli enti previdenziali;  reati in materia di reddito di cittadinanza e di 

inclusione di cui agli artt. 7 d.l. 4/2019 e 8 d.l. 48/2023  

 

16 delitti in materia di contraffazione di marchi: artt. 473, 474 c.p.; delitti contro l’economia pubblica: artt. 499- 512 bis c.p.;  delitti 

contro l’industria e il commercio: artt. 513, 513 bis, 514, 515, 516, 517, 517 ter, 517 quater c.p.; reati previsti dal codice della proprietà 

industriale (d. lgs. 10 febbraio 2005, n. 30);  

 

17 artt. 589, co. 2, 590, co. 2 e 3, c.p. in caso di infortuni sul lavoro e malattie professionali;  

 

18 reati in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro e tutela del lavoro; in particolare: d. lgs. 81/2008 (tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro); art. 4 L. 20 maggio 1970, n. 300 (telecamere sui luoghi di lavoro); art. 15 L. 257/1992 (in materia di 

amianto sui luoghi di lavoro); art. 90 L. 1045/1939 (igiene e abitabilità degli equipaggi a bordo delle navi mercantili nazionali); art. 26 

L. 977/1967 (tutela del lavoro degli adolescenti); art. 20 d. lgs. 8 marzo 2006, n. 139 (prevenzione incendi); art. 4 L. 22 luglio 1961, n. 

628 (mancata esibizione documentazione relativa ai lavoratori); art. 37 L. 24 novembre 1981, n. 689 (omissione o falsa registrazione in 
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dp2sz5omess vers previd.
19

 

 

dp3sz6codice rosso-stalking
20

 

d3s6cod rosso-v.nza dom e gen
21

 

dp3sz6cod rosso-reat sessuali
22

 

dp3sz6viol famil- provv AG
23

 

dp3sz7reat su minori-vulnerab
24

 

dp3sz7 reati matern gravid
25

 

dp3sz7reati  immigrazione
26

 

                                                                                                                                                                                                     
materia di lavoro); art. 18 d. lgs. 10 settembre 2003, n. 276 (disci-plina del mercato del lavoro); art 437 c.p. (rimozione od omissione 

dolosa di cautele contro gli infortuni sul lavoro).  

 

19 Art. 2  D.L. 463/1983 convertito con L. 638/1983 

 

20 -art. 612 bis c.p. (atti persecutori, esclusi quelli non riconducibili all’ambito delle relazioni familiari e/o affettive o di genere: ad es. le 

ipotesi di stalking riferentesi alle relazioni tra condomini o a rapporti di natura patrimoniale o commerciale o commessi in ambito 

lavorativo); − art. 612 ter c.p. (diffusione illecita di immagini o video sessualmente espliciti  

 

21 delitti (consumati o tentati) previsti dal codice penale quando commessi in danno del coniuge, anche separato o divorziato, della 

parte dell'unione civile o del convivente o di persona che è legata o è stata legata da relazione affettiva ovvero di prossimi 

congiunti: − art. 575 c.p. (omicidio);. − art. 558 bis c.p. (costrizione o induzione al matrimonio); - art. 572 c.p. (maltrattamenti contro 

familiari e conviventi); − artt. 582-585 c.p. (lesioni personali) nelle ipotesi aggravate ai sensi degli articoli 576, co. 1 nn. 2, 5 e 5.1, e 

577, comma 1 n. 1, e comma 2; − art. 583 bis c.p. (pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili); − art. 583-quinquies c.p. 

(deformazione dell’aspetto della persona mediante lesioni permanenti a viso); 593 ter c.p.− art. 610 c.p. (violenza privata); − art. 612, 

secondo comma, c.p. (minaccia grave) − art. 613 c.p. (stato di incapacità procurato mediante violenza); − art. 629 c.p.  (estorsione in 

famiglia);  

 

22 tutti i reati di agli artt. da 609 bis a 609 decies c.p. (reati in materia di libertà sessuale);  

 

23 delitti (consumati o tentati) previsti dal codice penale: − art. 387 bis c.p. (violazione dei provvedimenti di allontanamento dalla casa 

familiare e del divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati dalla persona offesa); − art. 388, comma 2, c.p. (mancata esecuzione 

dolosa di un provvedimento del giudice, limitatamente alle ipotesi di violazione del provvedimento civile in tema di affidamento dei 

minori e/o persone incapaci); − artt. 570 e 570-bis c.p. (violazione degli obblighi di assistenza familiare);  

 

24 reati previsti dai seguenti articoli del codice penale: − artt. 574 e 574 bis c.p. (sottrazione di persone incapaci e sottrazione e 

trattenimento di minore all’estero); − art. 591 c.p. (abbandono di persone minori o incapaci). • 570 ter (inosservanza dell'obbligo 

dell'istruzione dei minori); • 601 bis (traffico di organi prelevati da persona vivente); • 604 bis (propaganda e istigazione a delinquere 

per motivi di discriminazione razziale etnica e reli-giosa); • 613 bis (tortura) e 613 ter (istigazione del pubblico ufficiale a commettere 

tortura); • 643 (circonvenzione di incapaci); • 645 (frode in emigrazione); • 734 bis (divulgazione delle generalità o dell'immagine di 

persona offesa da atti di violenza sessuale); artt. 70, 71, 72, 72 bis, 73 L. 4 maggio 1983, n. 184);  

 

25  reati di cui artt. 593 bis e 593 ter c.p. e artt. 19 e 21 L. 22 maggio 1978, n. 194  
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dp3sz7reati violaz privacy
27

 

 

dp4sz8delitt PU contro PA
28

 

dp4sz8delitt priv contro PA
29

 

dp4sz8truff danno PA-soc pubbl
30

 

dp4sz8reati elettorali
31

 

dp4sz8finanz illec partiti
32

 

dp4sz9reati edilizia-urbanist
33

 

dp4sz9reati ambiente
34

 

dp4sz9reati paesaggio
35

 

dp4sz9reati contro fauna
36

 

                                                                                                                                                                                                     
 

26 tutti i reati di cui al d. lgs. 286/1998  

 

27 tutti i reati di cui al d. lgs. 30 giugno 2003 n. 196  

 

28 reati di cui agli artt. 314, 314 bis, 316, 316 bis, 316 ter, 317, 318, 319, 319 ter, 319 quater, 320, 321, 322, 322 bis, 325, 326, 328, 329, 

331 c.p.;  

 

29 reati di cui agli artt. 338, 340, 342, 346 bis, 353, 353 bis, 354, 355, 356 c.p.; • art. 21 della legge 13 settembre 1982 n. 646 (sub 

appalto o cottimo senza autorizzazione in materia di pubblici appalti);  

 

30 vanno indicati i seguenti reati, tranne il caso di truffe in danno dell’INPS artt. 640, co. 2, n. 1, 640 bis c.p. (escluse le ipotesi di truffe 

ai danni dell’INPS o di altri enti previdenziali)  

 

31 tutti i reati previsti dal D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361 (Approvazione del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della 

Camera dei Deputati) e dal D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570 (Testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle 

Amministrazioni comunali), come modificati dalla L. 2 marzo 2004, n. 61, recante “Norme in materia di reati elettorali”  

 

32 art. 7 della L. 2 maggio 1974, n. 195  

 

33 i reati di cui agli artt. 30 e 44, lett. c), D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 (lottizzazione abusiva); • artt. 44, lett. a), 44 lett. b), 44 lett. c), 

D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 (inosservanza di norme, prescrizioni e modalità esecutive; lavori in assenza o in difformità totale dal 

permesso); • artt. 71, 72, 73, 74, 75 D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 (reati in conglomerato cementizio armato e a struttura metallica);  

artt. 83 e 95 D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380; artt. 93 e 95 D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380; artt. 94 e 95 D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 (reati 

sismici);  

 

34  reati di cui alle leggi artt. 452 bis, 452 ter, 452 quater, 452 quinquies, 452 sexies, 452, septies, 452 ter decies c.p.;  

 

35 reati di cui agli artt. 169, 181 d. lgs. 22 gennaio 2004, n. 42; • artt. 423 bis, 734 c.p.; − reati in materia di aree protette:  art. 30 L. 6 

dicembre 1991, n. 394;  art. 733 bis c.p.;  
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dp4sz9reati patrimon cultur
37

 

 

AREA GENERICA
38

 

 

Elenco Ignoti
39

 

 

EPPO
40

 

  

                                                                                                                                                                                                     
36  reati di cui agli artt. 544 bis, 544 ter, 544 quater, 544 quinquies, 638, co. 2, 727, 727 bis c.p. (delitti contro il sentimento per gli 

animali); • art. 30 L. 157/1992 (legge sulla caccia); • artt. 1, 2 L. 7 febbraio 1992, n. 150 (specie protette in via di estinzione);  art. 4 L. 4 

novembre 2010, n. 201 (importazione di animali da compagnia);  

 

37 tutti i reati di cui agli artt. 518 bis, 518 ter, 518 quater, 518 quinquies, 518 sexies, 518 septies, 518 octies, 518 nonies, 518 decies, 518 

undecies, 518 duodecies, 518 ter decies, 518 quater decies c.p.; • artt. 171, 172, 175, 180 d. lgs. 22 gennaio 2004, n. 42; • art. 733 c.p.  

 

38 tutti i reati NON ricompresi nei dipartimenti 1,2,3,4  

 

39 Elenco ndr contro ignoti 

 

40 Fascicoli di competenza EPPO 
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TRASMISSIONE DEI SEGUITI 

Comparirà la seguente schermata e bisogna selezionare “annotazione preliminare”. 

L’inserimento del seguito dovrà seguire la procedura urgente o ordinaria che è stata adottata 

per la NdR cui si fa seguito 
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Quindi comparira la seguente schermata e va cliccato su “nuova annotazione preliminare  
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Dopo aver selezionato il tipo di annotazione preliminare (ordinaria o urgente) e nuova 

annotazione preliminare, come indicato nelle due immagini precedenti, compare la seguente 

schermata e va selezionato la tendina “scegliere tipo NDR” e poi va selezionata la voce “fatti 

non costituenti reato” 
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Quindi comparirà la seguente schermata e va selezionato “seguito notizia” 
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Apparirà la seguente schermata che consente di ricercare la Ndr cui si fa seguito  
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Ai sensi dell’art. 221 L. 77/2020 (modifica dell’art. 83 decreto-legge n. 18/2020 convertito con L. 

n. 27 del 24/04/2020) gli ufficiali e gli agenti di Polizia Giudiziaria sono autorizzati a comunicare 

agli uffici del Pubblico Ministero atti e documenti in modalità telematica, precisando che la 

comunicazione si intende eseguita al momento del rilascio della ricevuta di accettazione da parte del 

Portale delle Notizie di Reato. 

 

 

Pertanto, il deposito in forma cartacea della notizia di reato non è normativamente più previsto, 

salvo il caso in cui sia necessario consegnare supporti informatici contenenti file multimediali 

o comunque di formato diverso dal .pdf. 
 


